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Ora questa legge deve essere discussa anche 
dal Senato. E vogliamo noi che il Senato non 
abbia tempo neppure di guardarla? 

Perciò scongiuro la Camera, a voler accettare 
la mia proposta per riguardo al Senato del Re-
gno. (E vero! è vero!) 

Presidente. Pongo a partito la proposta dell'ono-
revole presidente del Consiglio perchè la Camera 
tenga seduta domenica prossima per discutere in 
terza lettura questo disegno di legge. 

(È approvata). 

Svolgimento di una interrogazione. 

Presidente. Do ora. comunicazione alla Camera 
di una domanda di interrogazione dall'onorevole 
Imbriani rivolta al ministro dell'interno nel te-
nore seguente: 

u II sottoscritto chiede interrogare il ministro 
dell 'interno circa alcune schede elettorali seque-
strate con minaccie dal delegato di pubblica si-
curezza di Lugo durante l'elezione amministra-
tiva. „ 

Questa interrogazione sarà iscritta nell'ordine 
del giorno. 

NÌCOtera, ministro dell' interno. Se l'onorevole 
presidente e la Camera me lo consentono, desi-
dererei di risponder subito. 

Presidente. Ha facoltà di parlare, onorevole mi-
nistro dell'interno. 

NÌCOtera, ministro dell' interno. Il fatto sul quale 
m'interroga l'onorevole Imbriani è vero. Però ha 
una spiegazione. Nel giorno stesso in cui avveni-
vano le elezioni si distribuivano molti cartelli 
stampati, che io non voglio leggere alla Camera. 

Voce. Dove? 
NiC0tera; ministro dell' interno. A Lugo. Una 

parte di essi erano cartelli sovversivi ed allora le 
autorità di pubblica sicurezza naturalmente seque-
strarono questi cartelli. Disgraziatamente presero 
un individuo, anch'esso però sospetto, con delle 
schede che verificate si riscontrarono non essere 
sovversive. Esse furono subito restituite. Per cui 
il fatto è vero, ma va spiegato nel modo che ora 
ho esposto alla Camera. 

Imbriani- Dunque il ministro dell'interno con-
viene che il fatto è vero! 

NÌCOtera, ministro dell'interno. Non c'è dubbio! 
imbriani. E gli pare regolare che questo dele-

gato Rodriguez; (Siride!) 
NÌCOtera, ministro dell' interno. Ma no! 
imbriani. Come no? Gli par regolare, dico, che 

questo delegato Rodriguez vada prendendo le 

schede dalle mani dei cittadini supponendo che 
fossero dei manifesti sovversivi e poi minac-
ciando e accusando e facendo altre simili storie? 
E questo regolare? Io voglio sperare che il mi-
nistro dell'interno avendo convenuto nel fatto 
prenderà gli opportuni provvedimenti per tute-
lare la libertà dei cittadini. In pari tempo, giac-
che mi trovo a parlare, richiederei al ministro 
dell'interno notizia di certi arresti avvenuti a 
Napoli, avvenuti in piena notte ed in opposi-
zione alle disposizioni del Codice di procedura 
penale. 

Questi arresti sono stati fatti per disposizione 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

NÌCOtera, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
NÌCOtera, ministro dell'interno. Onorevole Im-

briani, io ho detto l'altro giorno e ripeto ancora 
oggi, che richiederò a tutte le autorità, di te-
nersi strettamente nei limiti della legge. Se gli 
altri osservassero la legge, l'onorevole Imbriani 
non avrebbe occasione di rivolgere così spesso 
delle domande al Governo. 

Il fatto di cui ora l'onorevole Imbriani ha par-
lato è vero, ed io lo approvo. Lo approvo per-
chè gli arresti sono stati fatti legalmente e con-
validati dal magistrato, ed ora la magistratura 
vedrà se v'è o non v' è colpa negli arrestati. 

Signori, se l 'autori tà di pubblica sicurezza 
non potrà arrestare, neanche quando l 'autori tà 
giudiziaria convalida gli arresti, non so in che 
modo si possa governare. (Benissimo !) Quindi gli 
arresti di Napoli sono stati ben fatt i : e legal-
mente fatti. (Bene! Bravo! — Approvazioni). 

imbriani. Chiedo di parlare. 
Voci. No, no. Non ha diritto di parlare. 
imbriani- Dal momento che il ministro mi ha 

risposto ho il diritto di parlare. 
Giovagnoli. M a se n o n c 'è i n t e r r o g a z i o n e . . . 
imbriani. Scusi : il ministro mi ha risposto. 
Voci. No! No! (Rumori). 
Una voce. Scriva la sua interrogazione e la 

presenti. 
Altre voci. Non può parlare • non ha diritto di 

parlare. ( Vivi rumori). 
Imbriani- Non c'è da urlare. State buoni. (Ila~ 

rità). In due parole mi spiego. 
Voce. Non è nell'ordine del giorno. 
Giovagnoli- E contro il regolamento. 
Imbriani- Furono arrestati per ordine dell'auto-

rità di pubblica sicurezza... (Rumori). 
NÌCOtera, ministro dell'interno. No; con man-

dato regolare. 


